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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.104 

Eschscholzia californica (Papaveraceae) Nord America – Papavero della California 
 

(Categoria delle erbacee annuali o bienni) 
 

Pianta perenne ma coltivata come annuale, rustica. Bella 

fioritura per la tarda primavera-inizio estate, diffusa in diverse 

varietà che uniscono alla leggerezza del fogliame glauco, la 

brillantezza dei colori. 
 

� Terreno: di medio impasto (pH 6.5-7.5). Crescono bene anche 

in terreni poveri e sabbiosi. 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: si moltiplicano spontaneamente per seme. 

Semina autunnale, svernando al riparo nei climi freddi, oppure 

semina primaverile, a dimora o in vasetti. 

� Altezza: cm 30-50. Portamento diffuso-ascendente. 

� Distanza d’impianto: cm 25-35. 

� Fioritura: in primavera-estate. Fiori di colore giallo-arancio 

vivo, seguiti da frutti a capsula deiscente, cilindrica, verde-azzurra, 

lunga cm 4-5 che, a maturità, contiene numerosissimi, piccoli, 

semi. I petali della corolla dei fiori, hanno la caratteristica di 

richiudersi dopo il tramonto e ogni qualvolta vengano a trovarsi in 

una posizione d’ombra. 

� Varietà: semplici e semidoppie, nane e alte, dai colori bianco e 

giallo chiaro ai rossi arancioni e ramati. Fra le più note: 

‘Flambeau’, a petali ondulati, ‘Mandarin’, ‘Mikado’, ‘Toreador’, 

‘Orange King’, ‘Mission Bells’, quest’ultima alta 20-25 cm. 

� Malattie: la pianta è attaccata in particolar modo da insetti, 

quali: Lumache, Afidi, Ragnetti rossi, che la danneggiano nelle 

foglie e nel regolare sviluppo della fioritura. 

� Impiego: aiuole, bordure, fiori recisi, vasi. 

 

Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome deriva dal fisico e naturalista tedesco Johann 

Friedrich Von Eschscholtz, il quale, nel XIX° secolo, a seguito di 

una spedizione fatta nei luoghi di origine della pianta, la introdusse 

in Europa per la coltivazione come ornamentale. L’Escolzia, come 

tutte le specie appartenenti alla famiglia delle Papaveracee, 

contiene alcaloidi che agiscono 

sul sistema nervoso centrale. 

Proprio a causa della presenza di 

questi alcaloidi, la pianta e le sue 

preparazioni devono essere 

utilizzate con cautela, e non in 

auto-terapia. Ad oggi, manca 

infatti una sperimentazione sulla 

sicurezza della pianta soprattutto 

ai fini dell’uso prolungato. 

Potrebbe, inoltre, interferire con 

psicofarmaci o sostanze che 

agiscono sul sistema nervoso 

centrale o vegetativo, farmaci 

cardioattivi, antiaritmici e 

ipotensivi. 

Eschscholzia californica (mix di varietà) 

Eschscholzia californica ‘Orange King’ 

Eschscholzia californica (fiori, frutti a capsula baccelliforme e semi) 


